18MA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A

Dal Vangelo secondo Matteo (14,13-21)

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. 
Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». 
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.
La Parola che si fa cibo che sazia chi è affamato di verità e di vita eterna è il senso della prodigiosa moltiplicazione del pane che si ripete anche oggi quando i discepoli di Gesù servono i fratelli alla mensa del pane della vita. Buona domenica pb
 

 
LA PAROLA
 
Su ascoltatemi e mangerete cose buone.
(Is 55,2)
 
La vita viene dall’ascolto di colui
che parla all’uomo di amore,
quando Dio tace, il cuore freme
e la vita si dissecca senza speranza.
 
Il seme della Parola di Dio
che mette radice nell’anima
rassicura la vita e tiene accesa
la lampada del futuro a venire.
 
Se tu non mi parli, Signore, io sono
come morto e in me tutto si blocca:
sono come uno che scende nella fossa
senza più radici di vita sulla terra.
 
Parole vane risuonano nell’aria,
satura di onde sonore: tutti parlano
per manifestare soltanto il proprio
vuoto interiore, assetato di verità.
 
Si aggiungono, per nostra confusione,
le parole scritte e stampate
per far piacere a chi legge e cerca
conferme al suo vano pensare.
 
Contenuti predefiniti e contradditori,
teorie disparate che risuonano
in chi vuole il nuovo, il non ancora detto,
verità simulate di un pensiero debole.
 
Ascoltare è accogliere l’altro diverso;
è impossibile a chi ha imparato
ad ascoltare solo se stesso e si è fatto
auto interlocutore da soliloquio.
 
Capacità di accettare chi è fuori di me
significa essere aperti a parole nuove
non cogitate da sé, questo allarga
i confini dello spirito aperto all’infinito.
 
Mi occorre una parola viva e penetrante
nell’anima coma spada tagliente
per infrangere l’insensibilità,
una parola vera ed eterna che rigenera.
 
La Parola segna l’ingresso in un circuito
vitale, dopo aver imparato a diffidare di sé
per affermare l’esistenza di un altro cibo che 
esce dalla bocca santa di Dio.
 
Dio parla con voce potente,
tutto esiste per la sua parola autorevole,
manda il suo spirito per creare e ricreare
ogni essere che abita la terra. 
 
Cibo succulento per la vita vuol dire
ascoltare la voce del pastore che mi conosce,
operare il bene facendo la volontà de Padre,
perché si compia il disegno rivelato di Dio.
 
Signore, da chi andremo se non da te? 
Le tue parole son piene di vita eterna,
riempiono il modo di gioia e di amore,
dacci sempre di questo pane.
 
                                      padrebenedetto 31, vii, 2011
